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Estetica relazionale, tra immagine e suono.

Bianco-Valente

RENDERE VISIBILE l'infinità di legami

invisibili tra gli eventi e le persone, attra-
verso un'indagine estetica in cui sono ibri-
dati tecnologia e natura, luoghi fisici e

virtuali, corpo e mente, elementi razionali
ed umanizzanti. Lungo questo crinale si è

sviluppata, negli ultimi anni, la ricerca di
Giovanna Bianco e Pino Valente, attivi da

due decenni nella scena legata all'arte con-
temporanea più vicina ai nuovi media. Reti
relazionali che uniscono persone e luoghi, in
cui emergono scorci, dettagli, visioni perife-
riche che compongono quadri sinottici
emergenti da prospettive inattese, in una let-
tura che svela sempre nuovi livelli oltre la su-

perficie cartografica (la categoria geografica e

la mappa sono due elementi chiave di que-

sto processo di ricerca), in una moltiplica-
zione di piani che diventa una "r,ertigine

sintattica", per usare ùn'espressione adope-

rata a proposito del lavoro dei due da Helga
Marsala.

" Un particolare che non riuelìamo spesso",

dichiarano Giovanna e Pino, '? che la strut-
tura di partenza di queste reti reldzionali
nasce mettendo in connessione le coordinate

geografche di alcune destinazioni di uiagi
particolari che facciamo ogni anno ormai, a

partire dal 2001, per sperimentare su noi stessi

una teoria che preuede ipotetici influssi astrali
sull'uomo. Una serie di installazioni che ab-
biamo realizzato con dei caui elettrolumine-
scenti, sono state la premessa per realizzare

opere in cui mettiamo in relazione le persone e le loro sto-

rie, intreccianclole insieme in un'unico kuoro".
Per Bianco e Valente il viaggio rappresenra

un'esperienza che si dipana su livelli percettivi e cor-
porei differenti, in territori nei quali gli artisti possono

diventare delle "antenne" in grado di cogliere e riflet-
tere paesaggi, eventi, ma anche connessioni e sugge-

stioni in relazione all'esperienza dei luoghi. Proprio
come nel caso di "Frequenza fondamentale", installa-

zione permanente inaugurata da pochi mesi nel parco di
Villa Mascolo a Portici, a due passi da Napoli, il luogo in
cui il duo vive e lavora dall'inizio degli anni Novanra.

" Quando qualche anno fa il Comune di Portici, nell'area

uesttuiana, ha deciso di bandire un concorso per
insrallnre delle opere r/',trte perruanenti in spazi

architettonici destinati ad essere rinnouati, ab-

biamo deciso di partecipare con un progetto all'in-
terno degli spazi di Villa Mascolo, residenza

settecentescd, in cui si staua realìzzando un museo

mubimediale di tipo scientifco. Lo spazio era ?/tr-
ticolarmente ffiscinante, proprio perchè un'area

uerde all'interno di una città così fortemente urba-
nizzata come Portici si prestaua ad una sperimen-

tazìone stimolante. L'idea di un concorso non ci

al/ettaua particolarmente, ma il atatore Eugenio

Viola, che all'epoca si occupaua del project room

del Museo MADRE di Napoli, ha insistito parti-
colarmente e ci ha conuinti a presentare un nostrl
progetto. L'idea è partita da ttn lauoro di cui ci

staultmo occupando proprio in quel periodo, e cioè

tt n'ins ta I lazi o ne s o no ru fo ca lìzzata su I co n cep t de I
uento, che tttilizzaua dei sensori che misurano la

forza eo/ica in ah'uni luogbi che fisicamente ab-

biamo uisitato nel corso deglì anni, elaborata e

trlsnlessa adoperando un seruer sul web: il rirul-
tatl era in una serie di suoni generati attrauerso la
ntistu'azione di questi uenti che spirdultno in dire-
zìoni diuerse. Il bando del concorso preuedeua

littilizzo dei nuoui media ed il riferimento ad al-
atni temi storici, nanralistici, archeologici e pae-

sagistici: i Borbone, ilWsuuio, il mare, i siti archeolo-

gici di Pompei ed Ercolano. A partire da questi riferi-
menti, abbiamo Pensato alla presenza sul Vesuuio di
una serie di sensori di rileuamento dell'attiuità uulca-

nica, installati dall'Osseruatorio Wsuuiano non solo sul

rulcano ma anche nelle città e nell'area flegrea. In so-

stanza, si trattaua di yaslare l'idea alla base dell'instal-

lazione sui uenti in questo nuluo Progetto, nel quale

compariuano elementi nuoui e significatiui legati al ter-
ritorio, legandola ai dati prouenienti in tempo reale

dall'Osseruatorio Wsuuiano. Ci è uenuto in mente di
coinuolgere nel progetto un musicista elettronico, che

producesse una serie di suoni miscelati e trasmessi da un

seruer in maniera casuale. I parametri di elaborazione

del suono (uelocità, fequenza, e così uia) ueniuano poi
modificati nel momento in cui uariauano i dati misu-

rati dai sensori, cambiando completamente lo scenario

sznorl generato dal sistema. Si poteua passare quindi
da un paesaggio sonlro molto labile, rarefatto a delle

uariazioni improuuise, allo stesso modo in cui capita

quando improuuisefolate di uento sPezzano il silenzio e

la calma in scenari di quiete. A liuello uisiuo, abbiamo

deciso di lauorare sul concetto di rete relazionale, rea-

lizzando unlt struttura in acciaio cbe sorrege una serie

di caui elettroluminescenti. Anche le caratteristiche

della luminosità di questa rete, nelle fibre e nei nodi,
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